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PEDAGOGIA «Pinocchio alla rovescia»
di Rubem Alves, educatore e scrittore,
finalmente tradotto e da oggi in libreria
Paolo Vittoria pagina 10

PEDAGOGIA

*Omaggio all'educatore, psicoanalista e poliedrico * C'è un critica diretta a un modello di scuola oggetto
scrittore, che ispirò la teologia della liberazione della mercificazione, che porta ansia e frustrazione

Una favola dal gusto
disobbediente
La postfazione di «Pinocchio alla rovescia» di Rubem Alves, da oggi in libreria

PAOLO VITTORIA

Il sipario si chiude, le luci
sono spente, la scena resta
vuota, l'atmosfera irreale,
ma viva, aperta nell'anima
grazie alle parole del narrato-
re: uno degli ispiratori della
teologia della liberazione,
autore poliedrico, educato-
re, psicoanalista, scrittore di
libri per l'infanzia, Rubem
Alves, con Pinocchio alla Rove-
scia (che esce oggi per la casa
editrice Marietti 1820, ndr),
crea una favola non conven-
zionale, in cui crolla la tra-
ma del confronto tra bene e
male che canonicamente ve-
drebbe come epilogo il colpo
di scena finale e la vittoria
del bene.
LA DOPPIA, o meglio, com-
plessa ed enigmatica morale
del Pinocchio rovesciato da
Rubem Alves sta proprio nel-
la lettura delle vicende che si
svolgono nei profondi e mi-
steriosi meandri della psiche
per cui è davvero difficile, se
non impossibile, dare un'in-
terpretazione univoca. Feli-
pe, il protagonista della favo-
la, porta con sé tracce della
coscienza di Pinocchio, di-
partita tra ciò che si vuol es-
sere e quello che gli altri si

aspettano da noi, tra l'obbe-
dienza ad una ragione in cui
non ci si riconosce e il senso
di colpa per disattendere le
aspettative di chi rappresen-
ta quella ragione. E, in real-
tà, il senso di colpa, e non la
convinzione delle proprie
idee, che farà cambiare stra-
da a Felipe. Ecco perché Ru-
bem Alves invita docenti,
educatori, psicologi, soprat-
tutto genitori a leggere que-
sta storia.
Del resto, sono le figure adul-

te ad essere messe continua-
mente in crisi dalle domande
di Felipe, perché sono semi di
poesia e la poesia ha il potere
di metterci in crisi, se la accet-
tiamo nella nostra vita.
AD ESSERE VITTIMA della sto-
ria in realtà, più dello stesso
Felipe, sembrano essere i ge-
nitori e la loro ideologia in-
consapevole. In varie parti
del racconto appaiono come
un pugile suonato dai colpi
delle domande del figlio e
sembrano essere completa-
mente all'oscuro del fatto
che non ne stanno accoglien-
do la curiosità.

«Cosa fa il mare quando an-
diamo a dormire?» «Chi ha in-

ventato le parole?» chiede Fe-
lipe: «Che cosa farai quando

crescerai?» gli chiede il pa-
dre. Quando Felipe realizze-
rà l'aspettativa che il genito-
ri e la scuola hanno su di lui,
perderà la sua attesa del
mondo da conoscere.
SE FELIPE CERCA la sua realiz-
zazione nell'essere, il padre
che lo ama e che vorrebbe il
meglio per lui, ambisce all'a-
vere, possedere un bene sim-
bolico, come il tanto ambito
diploma. La famiglia e la
scuola hanno una visione
del futuro già tracciata come
solcata da binari da cui non
si può deviare.
Tutto ben incasellato in

tappe di vita. Felipe quei bi-
nari non li vede proprio,
ama sognare, ama volare col
pensiero seguendo le ali de-
gli uccelli, ama guardarsi at-
torno, ama vedere il mare di
notte e la luna che piano pia-
no si fa sempre più esile.

Felipe va oltre la cono-
scenza che la scuola gli con-
feziona, scuola da cui non è
compreso e che — assoggetta-
ta a criteri burocratici della
valutazione e all'ansia della
diagnosi — lo certifica come
affetto da «disturbo dell'at-
tenzione».
IL CAMBIAMENTO, anzi la me-
tamorfosi di Felipe, si ha pro-
prio in conseguenza della

diagnosi. E il passaggio deci-
sivo che lo porta ad essere
altro: un oggetto estraneo
alla sua stessa anima. Non è
solo la scuola indifferente,
ma anche la psicologia del-
la normalizzazione che fini-
sce col diagnosticare come
patologico tutto quello che
si svia da una normalità de-
cisa e istituita da altri. Feli-
pe si trova in un sistema
che lo comprime, non gli re-
sta che adattarsi, perdendo
lo sguardo di occhi che «so-
no sempre curiosi, voglio-
no vedere ciò che è nasco-
sto, vogliono sapere cosa
c'è dietro le cose».

Tutto si capovolge, si rove-
scia ed è il paradosso di una
coscienza divisa, frammenta-
ta. Il bambino che amava il
volo degli uccelli, amava do-
mandare, voleva mettere i
voti ai professori ... diventa
oggetto di un futuro prede-
teüuinato e smarrisce l'in-
canto delle sue domande.
Qui evidentemente c'è un
critica diretta a un modello
di scuola oggetto della merci-
ficazione, chimera del mer-
cato ed è innegabile come
questa ideologia, spesso in-
consapevolmente veicolata
dai genitori e i docenti, inva-
da in forma dominante la
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mente degli studenti, portan-
do ad ansia e frustrazione.
Una notte Felipe sognò di

essere un uccello che volava
in una foresta insieme a cen-
tinaia di uccelli che intonava-
no canti diversi, sognava di
far parte di una corsa in cui
non ci sono vincitori e vin-
ti. Poi, i suoi sogni si tra-
sformano bruscamente in

incubi: il corvo impone a
tutti di cantare allo stesso
modo, gli uccelli prigionie-
ri in gabbie separate ed è
chiaramente la metafora
di una scuola in cui la cono-
scenza ingabbia piuttosto
che dare libertà ai pensie-
ri, all'essere, ai sogni, al di-
ritto di costruire una pro-
pria vita.

Note biografiche e il volume

Rubem Alves (1933-2014) è stato tra i maggiori intellettuali
brasiliani del '900. Filosofo, storico, poeta, pedagogista,
psicoanalista e scrittore di racconti per bambini, ha insegnato
Filosofia all'Universidade Estadual de Campinas, università
pubblica dello stato di San Paolo e, una volta in pensione, negli
anni '90, è diventato proprietario di un «particolare» ristorante
(a Campinas), per dare libero sfogo al suo amore per la cucina.
Il suo libro «Pinocchio alla rovescia», a cura di Paolo Vittoria,
esce oggi perle edizioni Marietti 1820, nella collana Le
Madrepore (pp. 56, euro 7). Fra le sue numerose pubblicazioni,
«Il figlio del domani. Immaginazione, creatività e rinascita della
cultura» (Queriniana, 1974), «II canto della vita» (Qiqajon, 2013),
«La bellezza del crepuscolo» (Qiqajon, 2018). In «Pedagogia del
desiderio. Bellezza ed eresia nell'esperienza educativa» (Fdb,
2015), il metodo pedagogico viene proposto attraverso una
selezione di racconti: bisogna cambiare lo sguardo, ma anche
superare una concezione della soggettività centrata sul
«cogito», ripensando il soggetto a partire dal corpo.

LUCI E OMBRE, giorno e not-
te, coscienza e inconscio,
veglia e sonno, sole e luna
sfumano e si incrociano nel
mondo di Felipe: i suoi so-
gni sono rappresentazioni
di condizioni esistenziali,
ben più ampie della sua stes-
sa vicenda. Sono metafora
del perdersi nel labirinto
della coscienza. Improvvisa-

ll protagonista Felipe
si trova in un sistema che
lo comprime, non gli resta
che adattarsi, perdendo
lo sguardo di occhi che «sono
sempre curiosi, vogliono
vedere ciò che è nascosto»

mente si scorge un bivio:
una strada è quella di essere
guardiani di un sistema sco-
lastico precostituito e ordi-
nato in programmi, conte-
nuti, tabelle, voti; un'altra
strettissima, ardua, in sali-
ta, è quella di essere maestri
che insegnano a volare sulle
proprie ali, ascoltando il rit-
mo della propria anima. Non
ci resta che scegliere...
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